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Silvia Candianì, da quasi tre anni
amministratore delegato di Mi-
crosoft Italia, vede nella transi-

zione digitale finanziata dal Recovery
Funi europeo un possibile punto di
svolta per l'Italia. In questa intervista
spiega perché.
Si parla molto di aggregare i dati del-
la pubblica amministrazione su
cloud, ma non è chiaro se alla fine il
governo si rivolgerà a voi fornitori
privati o a una società pubblica come
Sogei. Che ne pensa?
'Sogei è un partner credibile, male di-
mensioni dell'opportunità è tale da ri-
chiedere H contributo di tutti. Anche il
nostro. Noi siamo disponibili a colla-
borare con 1l settore pubblico e lo fac-
ciamo contanti enti, scuole e istituzio-
ni per dare un contributo innovativo
perla crescita del Paese. Bisogna capir-
si su quale sia il ruolo dello Stato: deve
governare i processi, dare la visione
sull'innovazione o esserne un attore in
primis%L'innervazione solo diStato non
l'ho mai vista...».
Il discrimine è tra Io Stato regolatore
o protagonista?
«Esatto: è una discussione aperta su

tanti fronti diversi. C'è ungrande biso-
gno divisione, di direzione e goveman-
ce per far si che gli sforzi di tutti abbia-
no il massimo impatto. Vedo il ruolo
dello Stato come regolatore e orche-
stratore. L'obiettivo
è attrarre investi-
menti dall'estero e
stimolare il merca-
to ad accelerarli».
Pensa che la strut-
tura dl missione
per il Recovery
Plan che il governo
sta lanciando do-
vrebbe aprirsi a
componenti o
suggerimenti del
settore privato?
«Assolutamente

si. Bisognerà convertire idee e priorità
in piani operativi di Investimento. E
questi devono essere condivisi anche
dai privati, perché questo è un piano
per il Paese che, Immagino, sarà porta-
lo avanti sia dal pubblico che dal priva-
to, no? Uno dei temi chiave è quello del-
le competenze digitali . E noi di Micro-
soft ci siamo già impegnati a formare
un milione e mezzo di persone su com-
petenze digitali nei prossimi 3 anni».
Un progetto del genere potrebbe en-
trare nel Recovery Plan?
«Non spetta a me decidere. Dico solo
che già prima del Covid c'erano 150 mi-
la posti vacanti in Italia nel settore del-
l'Infotmation Technology perché man-
cavano le competenze adatte. E ciò nel
Paese della disoccupazione giovanile e
dell'emigrazione verso l'estero. Queste
sono le stesse competenze tecniche che
vanno a sostenere, per esempio, il set-
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L'ad di Microsoft Italia: «L'innovazione chiede un ecosistema
aperto, non si fa per decreto. Possiamo contribuire a formare

nuove competenze, per creare vera occupazione»

tore manifatturiero, perché ormai li di-
gitale funziona a supporto di ogni pro-
cesso di business In futuro il numero
dei posti vacanti nell'lt crescerà ancora
e intanto in autunno avremo unproble-
ma di disoccupazione. Dunque creare
competenze digitali sia fra gli studenti
che fra le persone da ri-formare diventa
una priorità. In questo Microsoft può
contribuire mettendo a disposizione

persone e conte-
nuti per la forma-
zione. Questi ulti-
mi sono gratis, so-
no in rete: possono
essere messi a si-
stema».
Quali altri settori
di digitalizzazio-
ne vede per Il Re-
covery Plan?
«SI può pensare a
un aggiornamento
di Industria 4.0:
non solo sui mac-

chinari, anche sull'uso dei dati e per la
trasformazione digitale. Mostrare alle
piccole e medie imprese come si apre
uno store online, per esempio, perché
oggi se non lo fai non sopravvivi. Dob-
biamo individuare gli investimenti che
hanno il maggiore effetto leva, in modo
che mettendo uno, si possaavere dieci.
Abbiamo visto grazie a uno studio del
Politecnico di Milano che il nostro in-
vestimento da 1,5 miliardi può avere un
impatto moltiplicatore con ricadute da
nove miliardi sulla crescita del fattura-
to italiano».
Paria dei data center?
«Si. DI quelli e delle competenze, per-
ché stimoliamo l'ecosistema intorno
alla tecnologia per esempio chi scrive
le applicazioni e la catena del valore
successiva. Per dare un'idea: noi di Mi-
crosoft siamo un po' meno di un mi-
gliaio in Italia, ma sull'ecosistema Mi-

Già prima del Covid
c'erano 150 mila posti
vacanti nell'Information

technology,
per mancanza

di personale adeguato

di Federico Fubini

crosolt nel Paese ci sono 3oo mila per-
sone in io mila aziende che lavorano e
Innovano con le imprese tutti i giorni».
Vi candidate a gestire i dati della pub-
blica amministrazione che il governo
vuole spostare su cloud?
«L'innovazione richiede un ecosiste-
ma aperto. C'è bisogno di imprendito-
rialità perché l'innovazione non si fa
per decreto. B compito dello Stato è
creare le regole di mercato e favorire un
ambiente fertile per l'innovazione. In
questo il Decreto Semplificazione è im
po' nebuloso, non è ancora chiarissimo
quale sarà l'approccio scelto. Comun-
que c'è una strategia nazionale dichia-
rata per l'amministrazione pubblica di
andare verso il cloud, con tutte le ga-
ranzie e certificazioni del caso».
Perché il settore pubblico dovrebbe
affidarsi a unfornitore privatodi ser-
vizi cloud?
«Credo si debba rifuggire dalla tenta-
zione statalista di fare tutto In casa
quando ci sono già dei fornitori privati
speci-ilizzati in gradodi fornire queste
infrastrutture a costi competitivi. $ un
po' come la fornitura dell'energia elet-
trica, bisogna scegliere la migliore e al
costo più conveniente. Sono almeno
dieci anni che Investiamo 15 maliardi al-
l'anno in ricerca e sviluppo per il cloud
ed è una ricchezza che mettiamo a di.-
sposizione di organizzazioni e aziende
per innovare a loro volta. Poi sulla base
di questo si possono creare nuovi servi-
zi, anche pubblici, come la telemedici-
na per esempio. Avere il cloud nella sa-
nità significa avere accessi sempre di-
sponibili, poter imparare dai dati, capi-
re in anticipo dove ci può essere
possibili focolai di nuovi contagi».
Dunque parteciperete alle gare Con-
dii per servizi cloud alla pubblica
amministrazione?
«Siamo già un partner certificato dello
Stato coni nostri servizi di base. A breve

dovrebbero partire una opiù gare perla
fornitura di servizi cloud e gestione di
data center. Noi parteciperemo con dei
partner. Immagino che sarà una gara
affollali e forse non l'ultima. Oggi in
Italia ci sono ottomila data center della
pubblica amministrazione, un quadro
piuttosto dispersivo. E nell'ultimo son-
daggio su mille solo sessantadue sono
risultati a norma sulla sicurezza_ Si par-
la della sicurezza del cloud ma trovo
cheti tema si ponga soprattutto nei pic-
coli data center di v cchiagenerazione.
Per non parlare del potenziale rispar-
mio che il cloud permette».
Il supervisore europeo ha però mes-
so sotto accusa l'accordo con cui Mi-
crosoft fornisce istmi servizi alle isti-
tuzioni europee. Dice che mancano
garanzie che (dati vengano trattati in
maniera legale e che sono stati
esportati fuori dell'Unione europea.
«Noi abbiamo un contratto con l'Unio-
ne europea, inclusi Parlamento e Bce, e
penso sia evidente chela scelta sia stata
molto oculata e ponderata. Abbiamo
adottato per tra cloud provider il

•Clrè Regolamento generale europeo sulla
Silvia Candlani, protezione dei dati (Gdpr) e continuia-
49 anni, si laurea mo ad adattare i nostri contratti anche
in economia, sulla base dei feedback e le sensibilità
all'Università chesi modificano nel tempo, Al Super-
Bocconi di
Milano, con una
tesi sul project ti sul contratto del zolfi, molti li abbia -
financing. Entra mogia accolti nel contratto attuale sul-
in McKinsey a 22 la gestione dei dati. Da parte nostra c'è
anni. Dopo due grandissima trasparenza su come ven-
anni è a gono gestiti tutti i dati e ne diamo evi-
Fontainebleau, denza al regolatori».
in Francia, per un C'è II rischio che i dati dello Stato va-
master dano persi che un data center in un
all'Insead. incidente o in un attacco?
Lasciatala «No e questo è uno dei punti dì forza di
consulenza, nel Microsoft, che vanta un numero di re-
1999 è chiamata gioni cloud superiore a qualsiasi altro
in Omnitel da provider, 58 regioni Microsoft Azure
Vittorio Colaci e annunciate e 52. disponibili C'è sempre
nel 2002 diventa un aggiornamento dinamico e noi ab-
direttore Mato strategie di recupero in caso di
marketing. Nei disastri tali da garantire una disponibi-
2010 entra in liti continua del pp,gg%dei contenuti
Microsoft Italia archiviati».
come direttore Slackvi accusa all'antitrust tedi v n-
della divisione dere i vostri servizi in blocco. In pra ti-
consumer & ca, chi vuole il vostro sistema operati-
online, poi sarà vo Office 365 deve per forza prendere
direttore Teams per le videoconferenze e chi
marketing & prende Teams deve per forza andare
operations. Nel su Microsoft Azure come cloud. Cosi
2017, II salto: tagliate fuori f concorrenti?
viene nominata «No. Sono tecnologie diverse che si
amministratore possono usare singolarmente, non c'è
delegato. É tra le nr''un obbligo dì uso congiunto. VUr-
fondatrid della refanche ricordare che il nostro cloud è
rete per il un volano di crescita perle centinaia  di
sostegno alle migliaia di applicazioni specializzate di
carriere partner piccoli e grandi sul nostro
femminili marketplace tra cui ci sono tante azien-
Valore D. de italiane»,

visore compro dico che siamo in rego-
la con il Gdpre rispetto ai punti solleva-
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